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Manduca, l̓avvocato DʼAmico:
“Sentenza ribaltata mostra
intoccabilità magistrati”

"Lasettimanaprossimadepositeremoil ricorso perCassazionee
promuoveremodelleiniziative disensibilizzazionesulcaso"

ROMA –“Conla sentenzadel 4marzo2019,facciamomarciaindietro di

almeno50 annirispetto alla pronuncia precedente.Per lo Stato,la vita di

Marianna Manduca non....poteva essere salvata,nonostante le 12denunce fatte

dalla donnacontro il marito.Laspiegazionedi questasentenzaèpuramente

corporativa. Imagistrati nonsi discutono enonsbaglianomai”.Lo hadetto

all’Agenzia Dire LiciaD’Amico,avvocato difensore di Carmelo Calì nel processo

sulla mortedi Marianna Manduca,la donnaaccoltellata e uccisaquasi12 anni

fa dalmaritodopoben12 denunceinascoltate.

“Ora alle donnebisogneràdire chein casodi minaccedi mortedamariti,

×danzati,etc,bisogneràcompraredirettamente unloculo al cimitero, perché

altro nonsi puòfare”.Nella sentenzasi èraggiunta“unagravitàoltre ogni

limite”,hacontinuato D’Amico.Lasentenzasottolinea cheil coltello concui

Marianna venneminacciataequello concui e’statauccisasonodiversi tra loro

echepertanto laperquisizione nonavrebbepotuto mettereal riparo Manduca

eancorachenessunTso fu maichiesto per l’exmarito SaverioNolfo. “Comese-

hasottolineato D’Amico-solo i pazziaccertati possanocommetteredegli

omicidi”.Per la Corte- comeriportato in sentenza-‘nonèsostenibile cheun

eventualeinterrogatorio avrebbecomportato la cessazionedelle minacce’,

“mentreforse- puntualizza l’avvocatoasottolineare l’inerzia chec’èstatada

parte dei magistrati-unaconvocazione in casermaavrebbepotuto far ragionare

unuomodel genere,avvisandolo erendendolo consapevole chestava

superandoil limite.Ma questesonosolo ipotesi,perchéi fatti sonoaltri:una

donnapugnalatae12 denunceimpressionantidi richieste d’aiuto alle Istituzioni

dello Stato,alla Procura della Repubblica cheinvecenonl’hannoascoltata in

nessun modo”.

Inoltre,questasentenza“èunoschiaffo agliorfani di Marianna Manduca-ha

ribadito D’Amico-perchésonostate chieste indietro anchele sommeversate

comerisarcimento dalla Presidenza del Consiglio in esecuzionedella sentenza

di primogrado”.“Inunmomentostorico chefa venire i brividi datanti punti di

vista,in cui i femminicidi sonoall’ordine del giorno,unasentenzacomequesta

lancia unmessaggiobenpreciso daparte delle Istituzioni: nonèunproblema

nostro. Ilsegnaleper le donnevittima di violenza èterri×cante,unpasso

indietro rispetto atutte lecampagnedisensibilizzazione di questi anni-ha

spiegatoancoraD’Amico alla Dire chehaaggiunto:”Nonostantela profonda

delusione comunquenoi andiamoavanti. Lasettimana prossima depositeremo

il ricorsoperCassazioneepromuoveremodelleiniziative disensibilizzazione

sulcaso.Nonpossiamoaccettare- haconcluso- unasentenzadi retromarcia

così graveepesante”.

di ChiaraBuccione
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